
Momento di silenzio e di riflessione personale. 
 

1 Coro Signore, ti ringraziamo per la Parola di vita che tu 

ci proponi per diventare tuoi discepoli. 

2Coro Signore, dona il tuo Spirito a chi deve annunciare 

la bellezza del tuo amore, e ti propone come la Speranza 

del mondo; del nostro mondo inquieto.  

1 Coro Signore, dona il tuo Spirito a chi è chiamato a 

fare scelte decise per la vita sua e degli altri, a chi inviti 

per una speciale consacrazione a servizio del vangelo. 

2 Coro Signore, dona il tuo Spirito agli sposi che sono 

chiamati a dare la vita ai figli, e a chi segue con amore gli 

anziani, ammalati, portatori di handicap. Renderli veri 

custodi della vita, bene inestimabile e fragile.   

Tutti Signore, dona il tuo Spirito a tutta la comunità 

perché manifesti il valore di ogni vita, dall’inizio fino alla 

sua naturale conclusione, senza paura di affrontare 

anche la critica per essere fedele al grande 

comandamento dell’amore. Un amore che valorizza 

soprattutto i più piccoli e indifesi, gli ultimi…ma non ai 

tuoi occhi, o Dio che ci ami!   

Dona il tuo Spirito ai vescovi, ai preti e diaconi, che si 

pongono a servizio della comunità cristiana nel ministero 

della Parola, della Mensa eucaristica e del servizio 

soprattutto ai più lontani. Dona lo Spirito perché li renda 

santi e generosi; li aiuti sempre e soprattutto nei 

momenti difficili, quando rischiano di scoraggiarsi e 

rinunciare. 
Momento di silenzio e preghiera personale 

 
Canto       Benedizione eucaristica 

Dio di infinita grandezza, che affidi alle nostre 
labbra impure e alle nostre fragili mani il compito di 
portare agli uomini l'annunzio del Vangelo, sostienici 
con il tuo Spirito, perché la tua parola, accolta da cuori 
aperti e generosi, fruttifichi in ogni parte della terra. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo... (dalla colletta della 
domenica) 

 

Dal vangelo secondo Luca                              Lc 5, 1-11 

In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per 

ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di 

Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I 

pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, 

che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da 

terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. 

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il 

largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone 

rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non 

abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». 

Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le 

loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai 

compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi 

vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle 

quasi affondare. Al vedere questo, Simon Pietro si gettò 

alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da 

me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva 

invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che 

avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di 

Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: 

«Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini».  

E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 



Momento di silenzio per rileggere il brano  

Tutti    Maestro, sulla tua parola getterò le reti 

1L Signore Gesù tu continui a chiamare i tuoi 

fratelli perché condividano con te l’annuncio della salvezza 

2L Signore Gesù dal Battesimo chiami anche noi e 

con la Cresima riconfermi questa vocazione ad essere tuoi 

testimoni nel mondo; anche noi ti diciamo: 

3L Signore Gesù, tu chiami in varietà di ministeri, 

ma uno solo è il Padre da cui ogni vocazione prende origine 

4L Signore Gesù tu affidi ai  ministri sacri un 

compito per edificare la comunità sul modello della 

Trinità, la prima comunità di amore e di servizio 

5L Signore Gesù tu chiami anche gli sposi a 

mostrare con il loro amore la grandezza del tuo amore 

senza riserve e fede 

6L Signore Gesù anche ai giovani poni la domanda 

che dona senso alla loro vita; anche loro sono amati da te e 

resi capaci di seguirti 

7L Signore Gesù ti presentiamo in questo anno 

sacerdotale anche tutti i presbiteri delle nostre comunità; 

rendili generosi e fedeli 

8L Signore Gesù, guarda a quanti faticano a 

vivere nella gioia ed entusiasmo la loro chiamata; usa 

misericordia con chi si è allontanato dal tuo amore 

9L Signore Gesù fa’ che anche per le nostre 

preghiere le nostre comunità godano di tanti e santi 

ministri di te 

10L Signore Gesù, accogli la nostra lode e 

adorazione e aiutaci a collaborare con la preghiera alla 

santificazione di tutti i tuoi figli; aiutaci a dire con Simon 

Pietro: 

Cari sacerdoti, voi accompagnate la vita dell’uomo dalla sua 

nascita fino al momento in cui si addormenta nell’abbraccio 

affettuoso del Padre. Voi siete presenti ogni giorno, 

offrendoci il Pane e spiegandoci le Scritture. 

Voi ci siete come ministri della misericordia, come padri e 

fratelli per mostrarci lo spazio aperto dove Dio scrive la 

nostra storia. Voi siete come la sentinella che ci fa 

sperare l’aurora quando è notte, siete voi che ci fate 

riconoscere il pozzo di acqua fresca in mezzo al deserto. 

Voi siete presenti quando facciamo la nostra 

consacrazione davanti alla comunità ecclesiale, per 

presentare al Dio Uno e Trino l’offerta della nostra vita. 

Cari sacerdoti, non ci sono parole per esprimere 

degnamente la nostra gratitudine per quello che dobbiamo 

a ciascuno di voi. Possiamo raccontare innumerevoli 

testimonianze dell’inestimabile dono di voi stessi nel 

servizio del popolo di Dio, della sapiente direzione paterna 

e della tenerezza materna con le quali vi prendete cura del 

vostro gregge e siamo pure testimoni che non temete di 

lasciare le novantanove pecorelle dell’ovile, per andare in 

cerca di quella che era perduta. Solo in cielo conosceremo 

il misterioso intreccio della comunione ecclesiale che ora 

possiamo solo intravvedere piene di stupore. Cari fratelli a 

voi che siete la memoria vivente dei gesti di Cristo, 

identificati con lui… come non esprimervi la nostra 

gratitudine quando ogni mattina, nell’Eucaristia, ci fate 

pregustare le gioie del cielo… di quella patria che non 

appartiene alla geografia di questo mondo… 
Carmelitane scalze di Terra Santa 

Canto 


